IL SITO DI ABU SIR EL-MELEQ 

LO STUDIO DEL CONTESTO DI RITROVAMENTO DEI PAPIRI
LOCALIZZAZIONE – La Necropoli di Abu sir el-Meleq si trova nella parte settentrionale del distretto Eracleopolite non distante dal “Labirinto del Fayum” (distretto Arsinoite). La sua estensione era molto ampia (circa quattro km di lunghezza e mezzo di larghezza), confrontabile con quella della necropoli di Tebe.

LE PRIME CAMPAGNE DI SCAVO – Il primo a scavare in modo sistematico in questo sito fu Rubensohn che realizzò quattro campagne di scavo negli anni 1902,1903,1904 e la conclusiva del 1908.

L’archeologo ricevette la notizia di questo sito da informatori locali, in realtà degli scavatori clandestini. Il sito quindi era già conosciuto e prima degli scavi ufficiali di Rubensohn sul mercato antiquario c’erano già in circolazione papiri provenienti, in modo clandestino, dalla necropoli.

Finanziatore di queste campagne di scavo era il sovrano di Prussia; oggi infatti i reperti recuperati da Rubensohn si trovano a Berlino.

I reperti più antichi ritrovati durante gli scavi risalgono al 2000 a.C. - ad indicarci che la necropoli, antichissima, fu poi riutilizzata fino all’epoca greco-romana.

LA DOCUMENTAZIONE – Oltre alle pubblicazioni dell’archeologo abbiamo le descrizioni degli scavi che Rubensohn fa nei suoi diari di scavo. Forse per le difficoltà nella loro decifrazione (sono scritti infatti in gotica) questi testi non sono mai stati pubblicati, ma sono molto utili per la corretta interpretazione dei ritrovamenti.

I CARTONNAGE – Per quanto riguarda il periodo greco-romano, Rubensohn ci dice di aver rinvenuto nella necropoli molti sarcofagi di mummia in cartonnage. Le sue indicazioni però non si spingono oltre, non permettendoci di capire se l’archeologo aveva di fronte sarcofagi interi, sarcofagi in parti, oppure frammenti.

LA DIFFERENZA – Capire quale tipologia di cartonnage avesse di fronte Rubensohn è per noi molto importante. Una domanda che possiamo porci è infatti: quanti papiri si ricavano da un sarcofago?

La domanda ha evidentemente risposte differenti a seconda che mi trovi di fronte a porzioni di cartonnage oppure ad un cartonnage intero. Nell’ultimo caso poi mi troverò a smontare papiri dalle dimensioni maggiori.

È utile quindi capire le condizioni del sarcofago al momento del ritrovamento ma per quanto riguarda le edizioni dei papiri precedenti alla Seconda Guerra Mondiale è molto difficile recuperare queste informazioni.

L’EDIZIONE DEI PAPIRI – BERLINER GRIECHISCHE URKUNDEN (BGU) – I  papiri estratti dai cartonnage rinvenuti da Rubenshon sono editi in BGU vol. 4 – 6 (solo alcuni) - 8 – 14 - 16 – 18 (da notare che BGU 4 fu pubblicato nel 1912; BGU 8 nel 1937, BGU 18 nel 2000.).

BGU VOL. 8: UNA INTERESSANTE PREMESSA – Curatore di questo volume è Wilhelm Schubart che, consapevole delle problematiche riguardanti le notizie della condizione di ritrovamento dei cartonnage, cercò di dare quante più informazioni possibili per descriverle ma il suo ovvio limite fu quello di non aver partecipato agli scavi e di non aver mai collaborato con Rubensohn.


LE INFORMAZIONI DI SCHUBART 

· I papiri editi in BGU vol. 8 sono estratti da Cartonnage provenienti da Abu Sir el-Meleq e più precisamente dalla “parte superiore di un’unica mummia”.

MA: cosa significa parte superiore? Schubart non ci indica se si tratta di un sarcofago intero.

· I papiri estratti sono circa un centinaio, tutti documentari, di circa trenta righe di scrittura ciascuno.

MA: sembrano davvero molti per essere stati recuperati tutti dalla parte superiore di una sola mummia.

· I papiri editi in BGU vol. 4 e il papiro BGU 6 – 1216 hanno la stessa provenienza di quelli di BGU vol. 8.

NB: Schubart ci dà una importante informazione visto che nell’edizione BGU vol. 4 non era stata indicata la provenienza dei papiri. Tra questi, come indica in BGU vol. 8 lo stesso studioso, ci sono papiri molto interessanti (da 1050 a 1061 e da 1098 a 1209) che, provenienti da Abu Sir el-Meleq, hanno come probabile origine Alessandria; altri hanno invece origine (più prevedibilmente) nel distretto Eracleopolite.

CONSIDERAZIONI SULLE INFORMAZIONI FORNITE DA SCHUBART

PREMESSA – Quando si studia un papiro bisogna ben distinguere, e non bisogna confondere, tra:

· ORIGINE

· PROVENIENZA

· LUOGHI DI CUI SI PARLA (in tedesco si rende con l’unica parola “BETREFFORT”)

Origine, Provenienza e Betreffort di un papiro possono ovviamente coincidere (se un papiro è stato scoperto nello stesso luogo in cui fu scritto, e di questo stesso luogo si parla nel papiro stesso). Spesso, però, non coincidono affatto.

 ESEMPIO – P 1216 BGU VOL. 4 – Il papiro proveniente da Abu Sir el-Meleq riporta come Betreffort Menfi e il distretto “di Afrodite” (Afroditopolite), ovvero nel papiro sono citate queste località. La sua origine potrebbe coincidere con una di queste due località/Betrefforten – ma si tratta di una probabilità, non di una certezza, e l’origine di questo documento potrebbe essere ancora un’altra località.

NB: L’ORIGINE DI UN DOCUMENTO – È la località più difficile da individuare quando si studia un papiro. Infatti posso avere certezza dell’origine solamente se il papiro è stato prodotto in un solo luogo possibile. Ad esempio i decreti del sovrano, prodotti in scrittura elegante dalla cancelleria alessandrina possono essere riconosciuti ma potrebbe anche trattarsi di copie fatte in altre località dello stesso documento. 

IN SINTESI – A questo punto le indicazioni che abbiamo ci indicano una possibile ricostruzione del cammino dei papiri che vengono recuperati da cartonnage: tutta la carta riciclata arrivava da vari distretti in un unico luogo predisposto per la preparazione dei sarcofagi in cartapesta per poi raggiungere, una volta confezionati, le varie necropoli di destinazione.

Possiamo quindi immaginare un percorso lungo il quale i papiri alessandrini, una volta scartati, arrivavano ad un centro per la preparazione di cartonnage (come ad esempio il Labirinto) per essere riutilizzati. Una volta confezionata la mummia questa raggiungeva la necropoli di destinazione (come ad esempio quella di Abu Sir el Meleq). Non si può però escludere la possibilità che i papiri originari di Alessandria siano stati recuperati da mummie sepolte nella necropoli di Abu Sir el-Meleq, ma confezionate ad Alessandria, diversamente da quelle il cui caartonnage fu fabbricato con papiri originari dell’Eracleopolite. Tuttavia, in BGU vol. 8 Schubart ripropone due papiri editi in BGU vol. 4, originari di Alessandria, a seguito del recupero di nuovi frammenti degli stessi documenti, apparentemente utilizzati insieme con documenti di origine eracleopolitana per la confezione della stessa mummia..

Possiamo anche supporre che il papiro di Artemidoro abbia seguito un percorso analogo.

DATAZIONI DEI PAPIRI DI BGU VOL. 4 E BGU VOL. 8

· BGU VOL. 4: I sec. a.C. – I sec. d.C (periodo augusteo)

Si tratta di 222 papiri per cui “betreffort” è Alessandria e altri in cui è l’Eracleopolite.

· BGU VOL. 8: prima metà del I sec. a.C.

NB: uno dei due papiri di BGU 4 che Schubart ripropone in BGU 8 riporta la datazione alla prima metà del I sec. a.C. Possiamo supporre quindi due ipotesi per questo papiro che è finito tra papiri di epoca più recente:

· E’ rimasto più a lungo nella bottega

· È stato scartato più lentamente di altri della sua stessa epoca (era forse ritenuto più importante)

SULLO SMONTAGGIO DEI CARTONNAGE – Dalle indicazioni fornite dalle edizioni sembra di capire che nel giro di un secolo siano state smontati 304 sarcofagi.

Molto probabilmente, all’arrivo di questi cartonnage in Europa, si è proceduto a smontare le parti che richiedevano un lavoro più semplice. Quando, anni dopo, sono state smontate le parti trascurate all’inizio, ricostruire il collegamento tra i papiri di uno stesso sarcofago, tra quelli già smontati e quelli da smontare, è stato davvero difficile. La ricostruzione di questa unità è resa più difficoltosa dalla mancanza di collaborazione tra tutte le persone che hanno proceduto allo smontaggio e che, lavorando anche contemporaneamente, non hanno dato importanza alla conservazione di questo tipo di informazione.
SUI DIARI DI SCAVO DI RUBENSHON – Utile allo studio dei papiri sarebbe una eventuale cartina utilizzata dall’archeologo che riproducesse lo scavo così come era lui a vederlo. Sarebbe così possibile ricostruire il suo procedere e collegare i momenti descritti nel suo diario con gli scavi. In mancanza di queste informazioni dobbiamo fare riferimento a ciò che è oggi edito.

Nello scavo di Abu Sir el Meleq possono essere individuati (grazie ai diari di scavo di Rubensohn) alcuni punti di riferimento:

· TOMBA DEI SACERDOTI DI HARSAPHES/ERACLE

Harsaphes era il dio principale del nomo Eracleopolite, quello che per i Greci era Eracle.

La loro tomba nella necropoli, scoperta da Rubensohn, era di un alto prestigio come dimostrato dal fatto che il più esterno dei loro sarcofagi era sempre in pietra e dalle numerose iscrizioni che individuano i defunti.

· TOMBA DELLE GABBIE

Chiamate così perché i sarcofagi dei defunti erano composti come da grate (è la situazione opposta rispetto ai sarcofagi in pietra della tomba precedente

· ALTRE TOMBE

Situate circa 200 metri a nord rispetto a quelle descritte fino ad ora.. A queste tombe è riferito un papiro (estratto da cartonnage) datato al 19° anno di regno di Augusto.

A questo punto dovremmo cercare di ancorare questi riferimenti a punti reali nello scavo in modo da dare un sito di provenienza precisa ai papiri editi nei volumi di BGU che riportano come provenienza generale Abu Sir el Meleq.

Proprio il papiro datato che abbiamo menzionato tra i riferimenti dell’ultimo gruppo di tombe ci aiuta ad identificare queste come il luogo di ritrovamento più probabile per i papiri di BGU vol. 4 (papiri del periodo augusteo e di origine alessandrina).
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